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Cronaca di Fossombrone – Cagli  - Fermignano 

Sull’assunzione è bufera
Bresciani e Ruggeri all’attacco: “La procedura va invalidata subito”

[image: ]Fossombrone Un concorso da invalidare. E’ quanto auspica l’onorevole Paolini della Lega. La vicenda dell’assunzione dai tanti dubbi avvenuta presso il Comune il 22 dicembre scorso è salita agli onori della cronaca nazionale. Antonio Bresciani e Carlo Ruggeri, consiglieri comunali di minoranza, dopo aver ringraziato il parlamentare della Lega Nord, hanno ribadito punto per punto la vicenda ricostruita in tutti i particolari. 
Si tratta di un incarico di istruttore informatico partime per 12 mesi. Per un importo annuo di 15 mila euro. Il primo dicembre 2009, con determina n. 383, viene approvato un bando per assunzioni rapide per esigenze temporanee e stagionali ai sensi dell’articolo 98 del regolamento comunale. Il bando viene pubblicato per soli 12 giorni con scadenza 22 dicembre e nel medesimo giorno si svolge la prova scritta e orale a cui partecipano solo quattro candidati. Il 29 dicembre il vincitore viene assunto, dal primo gennaio 2010. L’articolo 98, prevede ambiti di applicazione diversi dall’informatica, e precisamente per le esigenze dettate dal verificarsi di mutamenti demografici stagionali in relazione a flussi turistici o dallo svolgimento di manifestazioni e via dicendo. 
L’articolo 94 vieta assunzioni superiori ai 12 mesi mentre nel caso specifico è ammessa una proroga. 
Il vincitore del concorso che già da tempo collaborava con il Comune, risulta essere per dichiarazione del sindaco, figlio dell’addetta all’Ufficio personale, nonché nipote della responsabile dell’ufficio tributi. “Riprendiamo le parole di Paolini - hanno detto Bresciani e Ruggeri - senza tema di smentite, possiamo dare un giudizio politico di netta censura verso la giunta di Fossombrone. Un'operazione del genere non andava fatta in questo modo, ma in tempi e modi meno affrettati, fosse non altro per consentire, la partecipazione e quindi la possibilità di valutazione, di più aspiranti, nell'interesse della amministrazione e dei cittadini”. 
Cosa intendete fare adesso? “Attendiamo - incalzano i consiglieri di opposizione - il giudizio delle altre formazioni politiche, dei sindacati e delle autorità preposte dal momento che c’è chi ipotizza anche la possibilità di precise eventuali incriminazioni”. La persona assunta è stato assessore ad Acqualagna per Rc. Non mancano ingredienti elettrizzanti. Nella kermesse politica in atto. Quale la via d’uscita?
roberto giungi, 
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